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« Il sottoscritto- chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, p§r 
sapere per quali motivi non si provveda all'im-
mediata riforma del decreto 25 settembre 1921, 
n. 1373, sull'esercizio dell'avvocatura nelle nuo-
ve Provincie, in modo che: 

1°) gli avvocati, inscritti in un albo delle 
vecchie Provincie che sieno nati nelle nuove 
Provincie, vengano senz'altro inscritti negli albi 
delle nuove Provincie anche se la loro iscrizione 
nelle vecchie Provincie è posteriore all'entrata 
in vigore del decreto precitato come s'intende 
stabilito per i professori universitari del Regno; 

2°) siano ammessi alla difesa penale gli 
avvocati delle vecchie Provincie, senza che sia 
richiesta l'iscrizione nelle nuove provincie, es-
sendo questa inutile, dopo l 'entrata in vigore 
del nostro codice penale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Berti ».' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non creda 
giusto e doveroso che la croce al merito di guer-
ra istituita con Regio decreto 19 gennaio 1918, 
n. 205; il diploma di onore alla memoria dei mi-
litari che caddero combattendo o perirono hi 
seguito a ferite, istituito con Regio decreto 19 
gennaio 1918, n. 206; ed il distintivo d'onore per-
le madri dei caduti in guerra, istituito con Re-
gio decreto 24 maggio 1919, sieno concessi an-
che per i militari dispersi, considerando che la 
maggior parte dei dispersi devonsi ritenere 
scomparsi per l'azione devastatrice dei proiet-
tili di grosso calibro, tanto che di essi non ri-
mase traccia alcuna sul campo; che dopo Quat-
t ro anni dalla cessazione delle ostilità debbono 
considerarsi appunto morti in guerra quelli che 
fino ad oggi non diedero più di se notizie, e 
che ben più ebbero a soffrire, nell'angosciosa 
incertezza, e nella continua speranza delusa, 
le madri dei dispersi che non quelle dei militari 
di cui venne accertata la morte; ed in conside-
razione ancora che i dispersi vennero giudicati 
morti in combattimento per altre concessioni di 
maggiore importanza, aventi pure non indiffe-
rente portata finanziaria, quale il rilascio della 
polizza d'assicurazione ed il pagamento di essa 
per i militari, cui venne consegnata o ne ma-
turarono il diritto dopo il 1° gennaio 1918. 
(L'interrogante chiede la risposta ccritta). 

« Sai vado. i ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per sa-
pere per quale motivo non sono state ancora 
liquidate le dovute annualità di pensione a Lo-

sio Maria già vedova del militare Manera Ce-
sare da Longhena (Brescia). 

« La domanda fu spedita dall'Ufficio provin-
ciale pensioni di Brescia il 10 novembre 1919 e 
l'invio dei documenti occorrenti fu completato 
dallo stesso ufficio il 14 aprile 1920. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Salvador! ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non ritenga op-
portuno e utile fa r tenere al corrente delle Se-
zioni riunite della Corte dei conti gli uffici pro-
vinciali per le pensioni di guerra circa lo stato 
delle pratiche per i ricorsi di pensione (numero 
della pratica, comunicazione del procuratore ge-
nerale, responso di questi, ecc.) come fa per pra-
tiche consimili il Sottosegretariato per le pen-
sioni. (1/ interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salvador! ». . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 'mi-
nistro del tesoro (Sottosegretarìato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per sa-
pere se e quando sarà assegnata la pensione di 
guerra a Ferrar i Orsola vedova Sozzi da Ciglia-
no (Brescia) per la morte del 'figlio Sozzi Tom-
maso fu Passio, già appartenente al 125° fan-
teria, deceduto il 18 agosto 1916. 

« La pratica trovasi al Ministero dal giugno 
1920 col n. 32307, 4a serie di posizione. (.L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salvador! ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per ca-
pere per quale motivo da oltre tre anni trovasi 
in corso la pratica per liquidazione del capitale 
alla già 'pensionata Archetti Teresa già vedova 
del militare Bagattini Francesco da Brescia. 

« La domanda fu trasmessa dall'ufficio pro-
vinciale pensioni d'i Brescia il 14 settembre 1919 
e la serie dei documenti occorrenti fu comple-
tata il 22 settembre successivo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Salvador! ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere per 
quali motivi non sia ancora stato pagato il com-
penso per gli insegnanti, che hanno impartito 
nei due anni scolastici precedenti l'insegna-
mento del francese nelle scuole elementari della 
provincia di Torino e come e quando intenda 
di soddisfare gli affidamenti dati alla Camera 
in occasione dell'esame del progetto di bilancio 


